
Oggetto:  Art.  11,  comma 4  e  8,  del  vigente  Regolamento  dell’Avvocatura
Civica. Liquidazione in favore dell’avvocato interno matr. 329 dei compensi
professionali derivanti da giudizi definiti con sentenze favorevoli per l’Ente,
passate in giudicato nell’anno 2022, con spese di lite compensate.

Il Responsabile U.O.C.
Affari Generali, Demografici, Personale e Digitalizzazione

Nella qualità di incaricata ex art. 107 D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in forza del
Decreto Sindacale prot. n. 37203 del 17.11.2025, legittimata, pertanto, ad emanare il
presente provvedimento, non sussistendo, altresì, salve situazioni di cui allo stato non
vi  è  conoscenza,  cause  di  incompatibilità  e/o  conflitto  di  interesse  previste  dalla
normativa  vigente,  con particolare  riferimento  al  codice  di  comportamento  e  alla
normativa anticorruzione;

DATO ATTO che:
 con Delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 07/04/2026, resa immediatamente

eseguibile,  è  stato  approvato  il  Documento  Unico  di  Programmazione
2026/2028;

 con  Delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  7  del  07/04/2026,  resa
immediatamente  eseguibile,  è  stato  approvato  il  Bilancio  di  Previsione
2026/2028;

PREMESSO che, ai sensi dell’art. 9, comma 6 del D.L. n. 90/2014, conv. in Legge n.
114/2014,  nonché  dell’art.  11,  comma  4  e  comma  8  del  vigente  “Regolamento
dell’Avvocatura civica”, approvato con D.G.C. n. 129/2020 e modificato con D.C.S. n.
80/2019, competono ai dipendenti dell’Avvocatura del Comune di Angri i compensi
professionali  per  giudizi  definiti  con  sentenze  passate  in  giudicato  con  esito
favorevole all’Ente, con compensazione delle spese di giudizio, con applicazione dei
minimi tariffari;

PRESO ATTO che
 Con la Delibera di Giunta comunale n. 164 del 28/11/2022 sono state deliberati

gli indirizzi alla delegazione trattante di parte datoriale per la sottoscrizione
dell’ipotesi del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo parte economica per
l’anno 2022. Integrazione D.G.C. n. 113 del 06/07/2022;

 Con la Delibera di Giunta comunale n. 185 del 22/12/2022 è stata deliberata la
sottoscrizione definitiva del CCDI -parte economica 2022; 

 Con la Determinazione Dirigenziale n. 927 del 29/11/2022 è stato costituito ed
impegnato il Fondo per le Risorse Decentrate per il personale non dirigente per
l'anno  2022,  per  la  somma  complessiva  di  Euro  711.251,76;  di  cui  Euro
591.251,76 per risorse stabili; Euro 120.000 per risorse variabili;

 Con il Verbale del 27/12/2022, acquisito al prot. n. 44229/2022, è avvenuta la
sottoscrizione  definitiva  del  CCDI  -parte  economica  2022  del  personale
dipendente del Comune di Angri, nel quale l’allegato “A” all’art. 67, comma3,
lett c), tra le “risorse variabili” prevede il fondo “Avvocatura” per € 30.000,00;

 la costituzione del Fondo per l'anno 2022, rispetta le prescrizioni contenute
nell'art.  40, comma 3-quinques, 2° periodo, del D.Lgs.n. 165/2001 e s.m.i.  e
nell'art. 67, comma 6, del C.C.N.L. 21/05/2018;

CONSIDERATO che il Contratto Collettivo Decentrato Integrativo parte economica
2022, prot. 44229/2022 del 27/12/2022 prevede che euro 30.000,00 del fondo risorse
variabili siano destinati a “Compensi Avvocatura”;
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VISTI: 
-l’art.11,  comma  2  del  citato  Regolamento  comunale  che  prevede  che  sono
considerate  sentenze  favorevoli,  tutte  le  pronunce,  seppur  non  di  merito,  che
definiscono la causa con esito favorevole per l’Ente, ivi incluse quelle che dichiarano
l’inammissibilità, l’improcedibilità, la nullità o l’irricevibilità del giudizio- in quanto
siano l’effetto dell’attività difensiva dell’Avvocatura civica;
-l’art.11, comma 6 del citato Regolamento comunale che prevede che nel caso in cui
l’avvocato dell’Ente abbia assunto la difesa dell’ente con mandato congiunto a legale
esterno, l’ammontare dei compensi è abbattuto del 50%;
-l’art. 11, comma 8 del vigente Regolamento Comunale dell’Avvocatura Civica, che
prevede che nelle ipotesi di sentenza favorevole con compensazione delle spese di
giudizio, è dovuta la liquidazione dei compensi dei legali interni, come determinato ai
sensi del vigente D.M. n. 55/2014 (aggiornato), applicando il valore minimo, pari al
50% dei medi, di cui alle previste tabelle parametriche per le singole fasi del giudizio
e tenuto conto del valore della controversia;

VISTA la nota dell’avvocato interno matr. 329, allegata al presente atto, acquisita con
prot.  n.  16429 del  19/05/2026,  che integra le  note prot.  11870/2025-19330/2025-
32619/2025,  avente  ad oggetto  la  richiesta  corretta  di  liquidazione dei  compensi
professionali per le sentenze favorevoli all’Ente passate in giudicato nell’anno 2022,
con compensazione delle spese legali, per un totale complessivo, comprensivo degli
oneri CPDEL gravanti sull’avvocato interno, di € 27.912,00 riepilogate nel seguente
prospetto:
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ACQUISITE le note prot. 2644/2026 e prot. 16429/2026 di giustifica degli incrementi
applicati  ai  compensi  per  la  complessità  media  e  per  la  proposizione  dei  motivi
aggiunti, che si allegano al presente;

PRESO ATTO 
-della  nota prot.  n.  16862 del  22/05/2026 del  Segretario  Generale Dott.ssa Maria
Luisa  Mandara,  allegata  al  presente  atto,  con  la  quale  comunica  che:  “con
riferimento  alla  dichiarazione  dell’avvocato  interno  matr.  329  prot.  16602/2026,
relativa  alla  richiesta  di  liquidazione  dei  compensi  professionali  per  sentenze
favorevoli  all’Ente,  passate  in  giudicato  nell’anno 2022,  con  compensazione delle
spese  legali,  l’ufficio  personale  può  procedere  alla  dovuta  liquidazione,  fermo
restando,  come  già  evidenziato  con  propria  precedente  nota  prot.  2165/2026,  il
controllo sul rispetto dei limiti annuali previsti dall’art. 9 commi 1,6 e 7 del D.L. n. 90
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del 2014 convertito in Legge n. 114, all’art. 11 comma 8 del vigente Regolamento
comunale  dell’Avvocatura  Civica  e  del  tetto  annuale  previsto  nel  CCDI  relativo
all’annualità 2022 ( € 30.000,00) del fondo per compensi professionali degli avvocati
ex art. 17 lett h) del vigente CCNL del 23/02/2026, tenendo conto degli importi che
già  sono  stati  liquidati  in  passato  a  titolo  di  compensi  professionali  all’avvocato
interno  matr.  329 relativamente  alla  medesima  annualità  2022 e  avendo  cura  di
verificare che i compensi richiesti dall’avvocato interno matr.  329 nella nota prot.
16602/2026 non siano stati già in precedenza oggetto di liquidazione”;
-con  la  stessa  nota  prot.  n.  16862  del  22/05/2026,  allegata  al  presente  atto,  il
Segretario  Generale  Dott.ssa  Maria  Luisa  Mandara,  ricorda  che:  “in  ossequio  al
disposto  normativo  di  cui  all’art.  1  co.  208  della  L.  266  del  2005,  in  tema  di
applicazione  degli  oneri  riflessi  (ovvero  oneri  previdenziali  contributivi  ed
assistenziali  CPDEL),  di  effettuare  le  dovute  compensazioni  con  riferimento  ai
compensi professionali già liquidati negli anni dal 2022 al 2025”;

CONSIDERATA la  nota  prot.  n.  7851  del  10/03/2026  con  la  quale  il  Segretario
Generale Dott.ssa Maria Luisa Mandara - in riscontro alla nota degli avvocati interni
matr. 329 e matr. 1195 - relativa alla richiesta di integrazione compensi derivanti da
sentenze  favorevoli  con  spese  compensate  anno  2020-2021-2022  e  2023  con  il
riconoscimento del 15 % delle spese generali- specifica che “la stessa non può essere
accolta, per le ragioni che seguono: l’art 9 comma 6 del D.L n. 90 del 2016 convertito
in  Legge  n.  114  del  2016  stabilisce  che  nei  casi  di  pronunciata  compensazione
integrale delle spese, ai dipendenti sono corrisposti compensi professionali in base
alle norme regolamentari o contrattuali vigenti; ebbene la normativa regolamentare
attualmente vigente,  ovvero il  Regolamento dell’Avvocatura Civica,  approvato con
Delibera  di  Giunta  Comunale  n.  129  del  2020  all’art.  11  rubricato  “  Compensi
professionali” “ non prevede la possibilità di riconoscimento delle spese generali del
15% di cui all’art 2 del DM n. 55/2014, ma espressamente stabilisce che:” 4. Nel
rispetto di quanto previsto dall'art. 9, comma 6, della legge n. 114/2014, in tutti i casi
di pronunciata compensazione integrale delle spese, ivi compresi i casi di transazione
dopo sentenza favorevole, è dovuta la liquidazione del compenso come determinato ai
sensi del vigente D.M. n. 55/2014 (aggiornato), applicando il valore minimo di cui alle
previste tabelle parametriche per le singole fasi del giudizio e tenuto conto del valore
della controversia”;

CONSIDERATO che
 l’imposta IRAP sui compensi professionali degli avvocati interni deve gravare

interamente  sulla  Pubblica  Amministrazione  datrice  di  lavoro  (Corte  di
Cassazione  sez.  lav.,  ordinanza  21/02/2024  n.  4681  e  giurisprudenza  ivi
richiamata);

 ai sensi dell’art. 9, comma 6 del D.L. n.90 del 2014 convertito in legge n. 114
del 2014 in tutti i casi di pronunciata compensazione integrale delle spese, ivi
compresi quelli di transazione dopo sentenza favorevole alle amministrazioni
pubbliche di cui al comma 1, ai dipendenti, avvocati pubblici, sono corrisposti
compensi professionali in base alle norme regolamentari o contrattuali vigenti
e nei limiti dello stanziamento previsto, che nel caso del Comune di Angri è
pari ad euro 30.000,00, per l’anno 2022;

 ai sensi dell’art.9, comma 7 del D.L.n.90 del 2014 convertito in legge n.114 del
2014, compensi professionali di cui al comma 3 (ovvero per sentenze favorevoli
con condanna alla spese) e al primo periodo del comma 6 (ovvero per sentenze
favorevoli per compensazione integrale delle spese) possono essere corrisposti
in  modo da attribuire a ciascun avvocato una somma non superiore al  suo
trattamento  economico  complessivo,  quest’ultimo  definito  dai  tribunali  del
lavoro (cf. da ultimo, sentenza 11 gennaio 2024 n.11, del Tribunale ordinario di
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Latina- Sezione Lavoro, sentenza 15 novembre 2023 del Tribunale di Bologna-
Sezione Lavoro, Tribunale di Milano n.1265 del 2024-Sezione Lavoro);

CONSIDERATO,  pertanto,  che  sugli  impegni  assunti  con  la  determinazione
dirigenziale  00927/2022  del  29/11/2022  per  il  Fondo  risorse  decentrate  –  parte
variabile anno 2022, costituito per complessivi euro 120.000, residuano somme per il
pagamento dei compensi professionali ai legali interni dell’ente per giudizi definiti
con sentenze passate in giudicato nell’anno 2022 con esito favorevole all’Ente, con
compensazione delle spese di giudizio;

VISTO che, ai sensi dell’art. 80 comma 1 del D. Lgs. n. 118/2011, dal 1° gennaio
2015 trovano applicazione le disposizioni inerenti al nuovo ordinamento contabile,
laddove non diversamente disposto;

VERIFICATO che con determinazione dirigenziale n. 258/2025 è stato liquidato il 
compenso relativo ad una sentenza favorevole per l’Ente, passata in giudicato 
nell’anno 2022, con spese di lite compensate, imputato al fondo compensi avvocati 
per l’anno 2022 come di seguito dettagliato:

SENTENZE FAVOREVOLI 2022 CON SPESE LITI COMPENSATE GIA’ LIQUIDATE

ATTO SENTENZA
IMPORTO
LIQUIDAT

O 
DETERMINA

258/2025 SENTENZA N. 701/2022 1.806,50

APPURATO, pertanto, il rispetto del limite annuale previsto dall’art. 9 commi 1,6 e 7
del D.L. n. 90 del 2014 convertito in Legge n. 114, all’art. 11 comma 8 del vigente
Regolamento comunale dell’Avvocatura Civica e del tetto annuale previsto nel CCDI
relativo all’annualità 2022 (€ 30.000,00) del fondo per compensi professionali degli
avvocati ex art. 17 lett h) del vigente CCNL del 23/02/2026;

CONSIDERATO di  dover  procedere alla  liquidazione in  favore del  legale  interno
matr. 329 a titolo di compensi professionali - ex art. 17 lett. h) del vigente CCNL, art.
9, comma 6, del D.L. 90/2014, convertito con modificazioni in legge n.114/2014, ed
art.11, comma 4 e 8, del vigente Regolamento comunale dell’Avvocatura Civica- per
le  sentenze favorevoli  con compensazione delle  spese  legali,  passate  in  giudicato
nell’anno  2022,  per  un  totale  complessivo  netto  di  €  22.546,04 sul  capitolo
seguente:

CAPITOLO DESCRIZIONE IMPORTO

01.01.1.01.0266
COMPENSO AL NETTO CPDEL DA 
LIQUIDARE ALL’AVVOCATO INTERNO

22.546,04

CONSIDERATO di  dover  procedere  alla  liquidazione  degli  oneri  riflessi  CPDEL
(gravanti sull’avvocato interno) per € 5.364,96 e dell’IRAP (gravante sull’ente) per €
1.1916,41 sui capitoli seguenti:

CAPITOLO DESCRIZIONE IMPORTO
01.01.1.01.0266 CPDEL DA VERSARE 5365,96

01.11.1.02.0021 IRAP A CARICO ENTE
1.916,41
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DATO ATTO che la spesa oggetto della presente liquidazione, trova copertura con la
disponibilità prenotata sugli  impegni assunti sul bilancio di previsione 2026-2028–
residui 2022;

APPURATO che risultano rispettati i limiti di cui agli art. 9, comma 1, 6 e 7 del D.L.
n.90 del 2014 convertito in legge n.114;

DATO ATTO che: 
-ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n.90/2012
non  sussistono  cause  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale  nei  confronti  del
responsabile del presente procedimento;
-con la sottoscrizione del presente provvedimento si attesta la regolarità tecnica e la
legittimità e correttezza dell’azione amministrativa;
- la presente determinazione sarà esecutiva dopo l'apposizione del visto di regolarità
contabile attestante la copertura finanziaria della spesa, espresso dal Responsabile
U.O.C Servizi Finanziari, ai sensi dell'art. 153, comma 5 del T.U.E.L 267/2000;

Dato atto che la scheda privacy nella quale viene associato alla matricola il nome e
cognome  del  dipendente  e  gli  atti  istruttori  sono  allegati  alla  presente
determinazione quali parti integrali e sostanziali e non pubblicati per motivi di tutela
della riservatezza, ai sensi del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei
dati  personali”,  ai  sensi  del  Regolamento  Generale  UE  sulla  Protezione  dei  dati
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile;

VISTI
-Il D. Lgs. n. 267/2000;
- il D. Lgs. n. 118/2011;
- il D.L. n. 90/2014, conv. in Legge n. 114/2014;
- il D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.;
- la Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.;
-il vigente CCNL Funzioni Locali, ex art 17, comma 1, lett. h);
-Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
-Il Regolamento sui Controlli Interni;
-Il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;
-Il  vigente  Regolamento  dell'Avvocatura  Civica  approvato  con  delibera  di  Giunta
Comunale n. 129/2020;
RITENUTO di dover provvedere in merito;

DETERMINA
Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente riportate
ed approvate

DI PRENDERE ATTO della nota dell’avvocato interno matr. 329, acquisita con prot.
n.  16429  del  19/05/2026,  che  integra  le  note  prot.  11870/2025-19330/2025-
32619/2025,  avente  ad oggetto  la  richiesta  corretta  di  liquidazione dei  compensi
professionali per le sentenze favorevoli all’Ente passate in giudicato nell’anno 2022,
con compensazione delle spese legali, per un totale complessivo, comprensivo degli
oneri CPDEL gravanti sull’avvocato interno, di € 27.912,00 riepilogate nel seguente
prospetto:
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DI CONSIDERARE la nota prot. n. 7851 del 10/03/2026 con la quale il Segretario
Generale dell’Ente - in riscontro alla nota degli avvocati interni matr. 329 e matr.
1195  -  relativa  alla  richiesta  di  integrazione  compensi  derivanti  da  sentenze
favorevoli con spese compensate anno 2020-2021-2022 e 2023 con il riconoscimento
del 15 % delle spese generali- specifica che “la stessa non può essere accolta, per le
ragioni che seguono: l’art 9 comma 6 del D.L n. 90 del 2016 convertito in Legge n.
114 del 2016 stabilisce che nei casi di pronunciata compensazione integrale delle
spese,  ai  dipendenti  sono  corrisposti  compensi  professionali  in  base  alle  norme
regolamentari o contrattuali vigenti; ebbene la normativa regolamentare attualmente
vigente,  ovvero  il  Regolamento  dell’Avvocatura  Civica,  approvato  con Delibera  di
Giunta Comunale n. 129 del 2020 all’art. 11 rubricato “ Compensi professionali” “
non prevede la  possibilità  di  riconoscimento  delle  spese  generali  del  15% di  cui
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all’art  2 del DM n. 55/2014, ma espressamente stabilisce che:” 4. Nel rispetto di
quanto  previsto  dall'art.  9,  comma  6,  della  legge  n.  114/2014,  in  tutti  i  casi  di
pronunciata compensazione integrale delle spese, ivi compresi i casi di transazione
dopo sentenza favorevole, è dovuta la liquidazione del compenso come determinato ai
sensi del vigente D.M. n. 55/2014 (aggiornato), applicando il valore minimo di cui alle
previste tabelle parametriche per le singole fasi del giudizio e tenuto conto del valore
della controversia”.

DI CONSIDERARE le note prot. 2644/2026 e prot. 16429/2026 di giustifica degli
incrementi applicati ai compensi per la complessità media e per la proposizione dei
motivi aggiunti;

DI PRENDERE ATTO
 -della nota prot. n. 16862 del 22/05/2026 del Segretario Generale Dott.ssa Maria
Luisa  Mandara  con  la  quale  comunica  che:  “con  riferimento  alla  dichiarazione
dell’avvocato  interno  matr.  329  prot.  16602/2026,  relativa  alla  richiesta  di
liquidazione dei compensi professionali per sentenze favorevoli all’Ente, passate in
giudicato nell’anno 2022, con compensazione delle spese legali, l’ufficio personale
può procedere alla dovuta liquidazione, fermo restando, come già evidenziato con
propria precedente nota prot. 2165/2026, il controllo sul rispetto dei limiti annuali
previsti dall’art. 9 commi 1,6 e 7 del D.L. n. 90 del 2014 convertito in Legge n. 114,
all’art. 11 comma 8 del vigente Regolamento comunale dell’Avvocatura Civica e del
tetto annuale previsto nel CCDI relativo all’annualità 2022 ( € 30.000,00) del fondo
per compensi  professionali  degli  avvocati ex art.  17 lett h) del  vigente CCNL del
23/02/2026, tenendo conto degli importi che già sono stati liquidati in passato a titolo
di compensi professionali all’avvocato interno matr. 329 relativamente alla medesima
annualità  2022 e avendo cura di  verificare che i  compensi  richiesti  dall’avvocato
interno matr.  329 nella  nota  prot.  16602/2026 non siano stati  già  in  precedenza
oggetto di liquidazione”;
- che con la stessa nota prot. n. 16862 del 22/05/2026 il Segretario Generale Dott.ssa
Maria Luisa Mandara, ricorda che: “in ossequio al disposto normativo di cui all’art. 1
co. 208 della L. 266 del 2005, in tema di applicazione degli  oneri riflessi (ovvero
oneri  previdenziali  contributivi  ed  assistenziali  CPDEL),  di  effettuare  le  dovute
compensazioni con riferimento ai compensi professionali già liquidati negli anni dal
2022 al 2025”;

DI CONSIDERARE che  sugli  impegni  assunti  con la  determinazione dirigenziale
927/2022 del 29/11/2022 per il Fondo risorse decentrate – parte variabile anno 2022,
costituito  per  complessivi  euro  120.000,  residuano  somme  per  il  pagamento  dei
compensi  professionali  ai  legali  interni  dell’ente  per  giudizi  definiti  con  sentenze
passate in giudicato nell’anno 2022 con esito favorevole all’Ente, con compensazione
delle spese di giudizio;

DI DARE ATTO che 
- risultano rispettati i limiti annuali previsti dall’art. 9 commi 1,6 e 7 del D.L. n. 90 del
2014  convertito  in  Legge  n.  114,  all’art.  11  comma  8  del  vigente  Regolamento
comunale dell’Avvocatura Civica
- risulta rispettato il tetto annuale previsto nel CCDI relativo all’annualità 2022 (€
30.000,00) del fondo per compensi professionali degli avvocati ex art. 17 lett h) del
vigente CCNL del 23/02/2026;
- i  compensi professionali  in favore dei legali interni sono comprensivi degli oneri
riflessi  CPDEL,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  208,  della  Legge  n.  266/2005  (Sent.
n.27315/2021  Corte  di  Cassazione,  Sent.  n.  6591/2023  Corte  di  Cassazione  Sez.
Lavoro Ordinanza n. 4399/2025 Corte di Cassazione Sez. Lavoro);
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-in fase di  liquidazione la quota riferita all’IRAP grava interamente sulla Pubblica
Amministrazione  datrice  di  lavoro  (Sent.  n.  156/2001  Corte  Costituzionale,
Risoluzione 123/E del 2/04/2008 Agenzia delle Entrate, Sent. n. 6591/2023 Corte di
Cassazione Sez. Lavoro, Corte di Cassazione sez. lav., ordinanza 21/02/2024 n. 4681);

TENUTO CONTO che con determinazione dirigenziale n. 258/2025 è stato liquidato 
il compenso relativo ad una sentenza favorevole per l’Ente, passata in giudicato 
nell’anno 2022, con spese di lite compensate, imputato al fondo compensi avvocati 
per l’anno 2022 come di seguito dettagliato:

SENTENZE FAVOREVOLI 2022 CON SPESE LITI COMPENSATE GIA’ LIQUIDATE

ATTO SENTENZA
IMPORTO

LIQUIDATO
DETERMINA

258/2025
SENTENZA N. 701/2022 1.806,50

DI  LIQUIDARE in  favore  del  legale  interno  matr.  329  a  titolo  di  compensi
professionali - ex art. 17 lett. h) del vigente CCNL, art. 9, comma 6, del D.L. 90/2014,
convertito con modificazioni in legge n.114/2014, ed art.11, comma 4 e 8, del vigente
Regolamento  comunale  dell’Avvocatura  Civica-  per  le  sentenze  favorevoli  con
compensazione delle spese legali, passate in giudicato nell’anno 2022, per un totale
complessivo netto di € 22.546,04 sul capitolo seguente:

CAPITOLO DESCRIZIONE IMPORTO

01.01.1.01.0266
COMPENSO AL NETTO CPDEL DA 
LIQUIDARE ALL’AVVOCATO INTERNO

22.546,04

DI  LIQUIDARE  gli  oneri  riflessi  CPDEL  (gravanti  sull’avvocato  interno)  per  €
5.364,96 e dell’IRAP (gravante sull’ente) per € 1.1916,41 sui capitoli seguenti:

CAPITOLO DESCRIZIONE IMPORTO
01.01.1.01.0266 CPDEL DA VERSARE 5365,96

01.11.1.02.0021 IRAP A CARICO ENTE
1.916,41

DI DARE ATTO che la spesa oggetto della presente liquidazione trova copertura
sugli  impegni  assunti  con  la  determinazione  dirigenziale  RCG  n.  927/2022  del
29/11/2022 e, pertanto, a residuo anno 2022;

DI  ACCETTARE,  ai  fini  del  controllo  preventivo  di  regolarità  amministrativa  —
contabile  di  cui  all’art.  147  bis,  comma  1  del  decreto  legislativo  267/2000,  la
regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità legittimità e
correttezza  dell’azione  amministrativa,  il  cui  parere  favorevole  è  reso  con  la
sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio;

DI DARE ATTO, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma
1 del decreto legislativo 267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli
interni,  che  il  presente  provvedimento,  oltre  alla  liquidazione  di  cui  sopra,  non
comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o
sul patrimonio dell’Ente;

DI DARE ATTO dell’insussistenza,  allo  stato  attuale,  di  situazioni  di  conflitto  di
interessi,  ai  sensi  dell’art.  6  bis  della  legge n.  241/90 e ss.mm.ii.  e  della  misura
prevista nel Piano triennale della prevenzione della corruzione;
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DI  TRASMETTERE il  presente  provvedimento,  unitamente  ai  documenti
giustificativi  della  spesa  all’Ufficio  Ragioneria  per  il  controllo  contabile  e
l’attestazione della copertura finanziaria della spesa, ed all’ Ufficio Personale per i
provvedimenti consequenziali;

DI  DARE mandato  all’U.O.S.  Personale  di  procedere  al  pagamento  mediante
accredito sulla prima busta paga utile;

DI DISPORRE per la registrazione e la pubblicazione della presente determinazione
all'Albo Pretorio on-line e sul sito internet dell'Ente.

Il Responsabile U.O.C. “Affari Generali,
Servizi Demografici, Personale e

Digitalizzazione”
Dott.ssa Teresa Tortora
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